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Codice A1805B 
D.D. 31 gennaio 2024, n. 208 
Art. 28 D. Lgs. 152/2006 - Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali in corso d'opera 
e post operam contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA inerente al 
progetto ''(TO-E-1288) - Ripristino delle difese spondali e sistemazione idraulica del basso 
corso del torrente Pellice in comuni vari - II stralcio - a valle del ponte della ex SS589, 
localizzato nel Comune di Villafranca Piemonte  
 
 

 

ATTO DD 208/A1805B/2024 DEL 31/01/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1805B - Difesa del suolo 
 
 
OGGETTO:  Art. 28 D. Lgs. 152/2006 – Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali in 

corso d’opera e post operam contenute nel provvedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA inerente al progetto “(TO-E-1288) – Ripristino delle difese 
spondali e sistemazione idraulica del basso corso del torrente Pellice in comuni vari – 
II stralcio – a valle del ponte della ex SS589, localizzato nel Comune di Villafranca 
Piemonte (TO)”, presentato dall'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO).– 
Attestazione avvenuta ottemperanza. 
 

Premesso che: 
 
In data 22/06/2017, l'Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) ha attivato presso il Nucleo 
centrale dell’Organo tecnico regionale il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi 
dell'art. 19 del d. lgs. 152/2006 e dell'art. 10 della l.r. 40/1998, relativamente al progetto “(TO-E-
1288) – Ripristino delle difese spondali e sistemazione idraulica del basso corso del torrente Pellice 
in comuni vari – II stralcio – a valle del ponte della ex SS589”. 
 
Tale procedimento si è concluso con d.d. n. 3287/A1805A del 10/10/2017 del Settore regionale 
Difesa del Suolo di esclusione del progetto dalla fase di valutazione di impatto ambientale di cui 
all’art. 12 della l.r. 40/98 in combinato disposto con gli artt. 23 e ss. del d. lgs. 152/2006, 
subordinatamente al rispetto di alcune condizioni ambientali, inerenti alle fasi di redazione dei 
progetti definitivo ed esecutivo ed alla fase realizzativa delle opere, elencate nell'Allegato A alla 
suddetta determinazione; 
 
premesso inoltre che: 
 
il proponente AIPO, con nota prot. n. 9150 del 01/04/2021 (acquisita agli atti del Settore Difesa del 
Suolo con prot. n. 16519/A1805B del 02/04/2021), ha presentato, ai sensi dell'art. 28 c. 3 del d. lgs. 



 

152/2006, istanza di avvio del procedimento di verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali 
ante operam contenute nel suddetto provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, relative 
alla fase di progettazione definitiva ed esecutiva ed ha provveduto contestualmente alla trasmissione 
della relativa documentazione 
 
Tale procedimento si è concluso con d.d. n. 1143/A1805B del 30/04/2021 del Settore regionale 
Difesa del Suolo di attestazione di avvenuta ottemperanza alle condizioni ambientali ante operam 
contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA adottato con d.d. n. 3287/A1805A 
del 10/10/2017, relative alla fase di progettazione definitiva ed esecutiva (condizioni n. 2.1 - 2.2 - 
2.3 - 2.4 - 2.5 - 2.6 - 2.7 - 2.8 – 2.9); 
 
premesso infine che: 
 
Il proponente AIPO, con nota prot. n. 30667 del 21/11/2023 (acquisita agli atti del Settore Difesa 
del Suolo con prot. n. 50202/A1805A del 22/11/2023), ha presentato, ai sensi dell'art. 28 c. 3 del d. 
lgs. 152/2006, istanza di avvio del procedimento di verifica di ottemperanza alla sola condizione 
ambientale post operam n. 2.15, contenuta nel suddetto provvedimento di verifica (d.d. 
3287/A1805A del 10/10/2017) di assoggettabilità a VIA, provvedendo contestualmente alla 
trasmissione della relativa documentazione; 
 
Successivamente il proponente AIPO, con nota prot. n. 32043 del 5/12/2023 (acquisita agli atti del 
Settore Difesa del Suolo con prot. n. 52409/A1805A del 05/12/2023) ha presentato un’ulteriore 
documentazione, utile a verificare l’ottemperanza di tutte le condizioni ambientali in corso d’opera 
e post operam specificate nell’allegato A (n. 2.10, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.17, 2.18, 2.19 
e 2.20) alla suddetta d.d. n. 3287/A1805A, trasmettendo contestualmente la relativa 
documentazione. Tale ultimo invio di AIPO ha annullato e sostituito il precedente, facendo pertanto 
ripartire i termini per l’accertamento dell’avvenuta ottemperanza. 
 
dato atto che: 
 
ai fini dell'accertamento dell'avvenuta ottemperanza alle suddette prescrizioni, il Settore Difesa del 
Suolo ha provveduto, con nota prot. n. 53323/A1805B del 12/12/2023, a richiedere ai componenti 
dell'Organo tecnico regionale il contributo istruttorio di competenza; 
 
considerato che: 
 
sono pervenuti i seguenti pareri da parte delle Direzioni coinvolte nell'Organo tecnico regionale e 
dell’Ente di Gestione delle Aree protette del Monviso: 
- nota prot. n 2040/A1700A del 03/01/2024 della Direzione Agricoltura e Cibo; 
- nota della Direzione Ambiente, energia e Territorio, acquisita per le vie brevi; 
 
alla luce dell’istruttoria effettuata dall’Organo tecnico, al fine di acquisire tutti gli elementi 
necessari per l’attestazione dell’avvenuta completa ottemperanza, con nota prot. n. 55966/A1805B 
del 27/12/2023 sono state richieste al proponente, ai sensi dell’art. 2 c. 7 della l. 241/1990, 
integrazioni volte a chiarire la mancata effettuazione della manutenzione triennale degli interventi a 
verde realizzati, come previsto dalla condizione ambientale n. 2.13; 
 
è pervenuto in data 12/01/2024, con nota prot. n. 105 il parere dell’Ente di Gestione delle Aree 
protette del Monviso. 
 
Pervenute le integrazioni richieste con nota di AIPO n. prot. 1891 del 23/01/2024, il Settore Difesa 



 

del Suolo ha provveduto, con nota prot. n. 3896/A1805B del 25/01/2024, a rinnovare ai componenti 
dell'Organo tecnico regionale la richiesta di contributo istruttorio di competenza ovvero 
l’aggiornamento del contributo già fornito, alla luce delle integrazioni pervenute. All’Ente di 
Gestione delle Aree protette del Monviso è stato richiesto aggiornamento del contributo istruttorio 
pervenuto posteriormente alla suddetta richiesta integrazioni del 27/12/2023; 
 
considerato che: 
 
sono pervenuti i seguenti pareri: 
- nota prot. n 16880/A1600A del 29/01/2024 della Direzione Ambiente, Energia e Territorio; 
- nota prot. n. 438 del 29/01/2024 dell’Ente di Gestione delle Aree protette del Monviso; 
 
dall’esame della documentazione trasmessa dal proponente, comprensiva delle integrazioni fornite, 
e alla luce dei pareri pervenuti, è dunque emerso che il proponente ha ottemperato alle condizioni 
ambientali n. 2.10, 2.11, 2.12, 2.13, 2.14, 2.15, 2.16, 2.18, 2.19 e 2.20, relative alla fase di cantiere e 
post operam contenute nel citato Allegato A alla d.d. n. 3287/A1805A; risulta parzialmente 
ottemperata la condizione ambientale n. 2.17 anche in considerazione di quanto previsto dalle 
condizioni ante operam 2.9 e post operam 2.13 finalizzate al controllo della possibile 
colonizzazione delle aree oggetto di intervento da parte di specie invesive alloctone; 
 
Ritenuto pertanto, alla luce delle considerazioni sopra esposte, di attestare l'avvenuta ottemperanza 
di tutte le condizioni ambientali in corso d’opera e post operam contenute nel provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA adottato con d.d. n. 3287/A1805A del 10/10/2017, ad eccezione 
della 2.17 la quale è considerata parzialmente ottemperata. Per tale condizione si prescrive venga 
effettuato un monitoraggio da parte di AiPO per i prossimi tre anni al fine di verificare l’assenza nei 
siti delle specie Reynoutria japonica, Buddleja davidii, Ailanthus altissima e Acer negundo, 
comunicandone annualmente i risultati all’Ente di Gestione delle Aree protette del Monviso e alla 
Direzione Ambiente, Energia e Territorio, e provvedendo alla loro eventuale eradicazione qualora se 
ne riscontri la presenza secondo le modalità indicate nelle Linee Guida regionali di cui alla d.g.r. 
23-2975 del 29/02/2016; 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla d.g.r. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• d.lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• l.r. 40/1998; 

• l.r. 13/2023; 

• d.g.r. 21-27037 del 12/04/1999; 

• l. 241/1990; 
 
 
DETERMINA  



 

 
di attestare, con riferimento al progetto “(TO-E-1288) – Ripristino delle difese spondali e 
sistemazione idraulica del basso corso del torrente Pellice in comuni vari – II stralcio – a valle del 
ponte della ex SS589, localizzato nel Comune di Villafranca Piemonte (TO)”, l'avvenuta 
ottemperanza di tutte le condizioni ambientali in corso d’opera e post operam contenute 
nell’Allegato A al provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA adottato con d.d. n. 
3287/A1805A del 10/10/2017, fatta eccezione per la condizione ambientale n. 2.17, la quale viene 
considerata parzialmente ottemperata; 
 
di prescrivere che per la suddetta condizione ambientale 2.17 venga effettuato un monitoraggio da 
parte di AIPO per i prossimi tre anni al fine di verificare l’assenza nei siti delle specie Reynoutria 
japonica, Buddleja davidii, Ailanthus altissima e Acer negundo, comunicandone annualmente i 
risultati all’Ente di Gestione delle Aree protette del Monviso e alla Direzione Ambiente, Energia e 
Territorio, provvedendo alla loro eventuale eradicazione, qualora se ne riscontri la presenza, 
secondo le modalità indicate nelle Linee Guida regionali di cui alla d.g.r. 23-2975 del 29/02/2016; 
 
di disporre, ai sensi dell’art. 28, comma 2 del D.Lgs. 152/2006, la pubblicazione della 
documentazione relativa alla verifica di ottemperanza sul sito web regionale entro quindici giorni 
dalla presente determinazione.  
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente e al Nucleo centrale dell’Organo 
tecnico regionale come previsto dal comma 10 dell’art. 3 della l.r. 13/2023. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle Autorità competenti secondo la 
legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010., nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 40 del d.lgs. 33/2013. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 
 
 


